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È possibile 

un ambiente

culturale e naturale

per le Terre Alte?

La montagna come luogo altro: 

la difficoltà di adattamento e le 

strategie vincenti

R-esistenza? NO!

Legame della comunità con 
la storia tradizionale della 
propria terra

Come? 

Rivitalizzando la partecipazione ai Domini collettivi



L’ambiente di cui parliamo è una cosa vasta:

È l’AMBIENTE

- che accoglie l’uomo ed è fatto ANCHE

dell’uomo

Un UOMO

- che rispetta quella natura di cui fa parte e che

gli ha permesso di esistere dignitosamente

- prudente che non distrugge la terra su cui

poggia i piedi, sapendo che può esserci un

ambiente senza uomo

- che vuole un ambiente che vogliono le

persone che ci vivono, cioè un uomo

autonomo che rispetta le regole che lui

stesso si è dato.

- Il DOMINIO COLLETTIVO è l’AMBIENTE



Due riflessioni 

metodologiche
Gli abitanti per primi devono superare le
rappresentazioni della montagna, tutte di
origine urbana, che hanno accompagnato e
talvolta anticipato gli interventi d’ogni genere
che sono stati messi in atto in questa regione.
Non va dimenticata l’attrazione che da diversi
secoli la montagna esercita sul cittadino, il
quale volta a volta vi proietta la nostalgia di
un universo selvaggio e il desiderio di
conquistare e addomesticare lo spazio
naturale.

Kilani, L’invenzione dell’altro, 1997:157



Infatti benchè sia vero che ognuno è obbligato, per

quanto sta in lui, a promuovere il bene degli altri, e

che non essere utile a nessuno significa non valere

proprio nulla, tuttavia è anche vero che la nostra

cura deve estendersi oltre il presente, e che è bene

trascurare le cose che apporterebbero forse un

vantaggio alle persone della nostra generazione

quando ci si proponga di realizzarne altre che ne

porteranno di più ai nipoti.

René Descartes, Discours sur la méthode, 1637
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I Domini collettivi esercitano una governance

comunitaria che nella nuova stagione (Nervi,

Grossi) conserva senza dissipare i beni di

interesse paesaggistico, ambientale e

culturale.

Le comunità attraverso un’antropologia anti-

individualista costruiscono grazie alla propria

identità dinamica e all’esercizio della propria

ragione ambienti vivi e vitali: la terra non è

più una risorsa da reddito, ma una res

frugifera che sostiene sé stessa e l’uomo.

SOSTENIBILITÀ

I DOMINI COLLETTIVI SONO NEI TERRITORI DI 
VITA



La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la

ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il

patrimonio storico artistico della Nazione. Tutela l’ambiente,

la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse delle

future generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e

le forme di tutela degli animali.

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili

dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali

dove svolge la sua personalità, e richiede l’adempimento

dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e

sociale.











Esempi concreti

Castello (Val di Sole)

Terlago (Valle dei Laghi)

Altri Domini collettivi che 

stanno pensando a 

impostare CER



Grazie per la vostra attenzione

Contatti

marta.villa@unitn.it
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